
REGIONE PIEMONTE BU23 05/06/2025 
 

Provincia di Vercelli 
ISTANZA IN DATA01/10/2018 PER SUBINGRESSO ED ISTANZA IN DATA 22/12/2023 DI 
RINNOVO DELLA SOCIETÀ BETTONI 4.0 SRL ALLA CONCESSI ONE DI DERIVAZIONE 
DA FALDA SUPERFICIALE , PER USO LAVAGGIO DI INERTI NEL COMUNE DI 
TRONZANO VERCELLESE. ASSENSO. 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. _607__ DEL __14/05/2025_____ 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 

Omissis 
 

DETERMINA  
• di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 

dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000; 
• di disporre, ai sensi dell’art. 31 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003 e s.m.i., salvo i diritti 

di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, a favore della società Bettoni 4.0 S.r.l. con 
sede legale in loc. Forno Fusaro snc, cap.24020, in comune di Azzone (BG) ed unità locale 
in loc. Cascina Alba snc, cap.13049, Tronzano Vercellese (VC) - C.F/P.IVA 04315880163, 
il subingresso della titolarità alla concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea in 
Comune di Tronzano Vercellese (VC) per l'unità locale sita in loc. Cascina Alba, rilasciata 
con D.D. 2462 del 10/09/2009 originariamente rilasciata alla Società Edilcave s.p.a. e del 
relativo disciplinare di concessione n. 45 di repertorio del 05/10/2009 sottoscritto il 
16/07/2009 e registrato all'Agenzia delle Entrate di Vercelli il 13/10/2009 al n. 3268; 

• di subordinare il subingresso di che trattasi, salvo i diritti di terzi, alle seguenti condizioni: 
a) sarà a carico del concessionario l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti; 
b) il concessionario dovrà ottenere ogni altra autorizzazione eventualmente necessaria ai 
sensi delle normative vigenti; 

• di assentire a favore della Bettoni 4.0 S.r.l., il rinnovo della concessione di derivazione 
d'acqua da falda sotterranea in Comune di Tronzano Vercellese, con scadenza in data 
09/09/2024, per continuare a derivare da falda affiorante di cava una portata media pari a 13 
l/s e massima pari a 186 l/s d’acqua corrispondenti ad un volume annuo di metri cubi 
400.000 da utilizzarsi per lavaggio inerti, richiesto con istanza in data 22/12/2023 (prot. 
prov. n. 36906 del 22/12/2023);  

• di accordare il rinnovo  della concessione di che trattasi per anni trenta successivi e 
continui decorrenti dal 10/09/2024, giorno successivo a quello della scadenza previsto 
dalla precedente concessione, di cui al disciplinare di concessione n. 45 di repertorio del 
05/10/2009 sottoscritto il 16/07/2009 e registrato all'Agenzia delle Entrate di Vercelli il 
13/10/2009 al n. 3268, modificato ed integrato cosi come di seguito riportato: 

o art. 7 viene integrato come segue: "dovranno essere inoltre rispettatele seguenti 
indicazioni: 
� Si prende atto, come indicato nella nota prot.prov.n. 3314 del 31/01/2025, 

delle integrazioni trasmesse dalla Proponente, alle quali integralmente si 
rimanda, che le sostanze che potrebbero rappresentare una potenziale fonte di 
contaminazione sono sono elencate all’interno del Documento di Sicurezza e 
Salute Coordinato vigente della Società, rev. n. 6 del Settembre 2024 e per le 
quali saranno previste le idonee misure di sicurezza;. 



� In ogni caso, eventuali sversamenti accidentali di sostanze e/o rifiuti 
pericolosi nel raggio d’influenza della captazione, sia di quelli previsti al 
punto precedente che di altra natura/origine, dovranno essere prontamente 
rimossi e comunicati agli Enti competenti secondo la normativa vigente. 

� La captazione dovrà essere a servizio esclusivo del ciclo produttivo previsto 
ed il concessionario non dovrà apportare alcuna modifica alle modalità di 
prelievo e utilizzo dell’acqua, mantenendo inalterate la caratteristiche di 
emungimento indicate nel presente disciplinare. Eventuali modifiche 
costituiscono variante alla concessione e pertanto potranno essere attuate solo 
su specifica autorizzazione dell’Autorità concedente. 

� in ottemperanza all’art. 19 del Regolamento Regionale 10/R/2003 e ss.mm.ii. 
ed alle norme di piano del P.T.A., si ritiene inoltre necessario che il Gestore 
provveda a mettere in atto, per quanto fattibile e tecnicamente attuabile, tutti 
gli accorgimenti tecnici necessari ad eliminare gli eventuali sprechi, ridurre i 
consumi, con applicazione delle migliori tecnologie disponibili. 

o Art. 12 – Versamenti e depositi viene integralmente sostituito come segue: 
"All'atto della firma del presente disciplinare il concessionario ha dimostrato, con la 
produzione di regolari quietanze, di aver effettuato: 

� a) il versamento a favore dell'autorità concedente della somma di euro 
3.742,72 (tremilasettecentoquarantadue/72 euro), come da ricevuta di 
versamento trasmessa con pec prot.prov.n. 13564 del 29/04/2025 e come da 
contabile di versamento n.2158 in data 23/04/2025, a titolo di cauzione, a 
garanzia degli obblighi che viene ad assumere per effetto della concessione, 
somma che sarà, ove nulla osti, restituita al termine della concessione 
medesima; 

b) il versamento a favore dell'autorità concedente della somma di euro 100,00 
(cento/00), ricevuta di versamento trasmessa con pec prot.prov.n. 13564 del 
29/04/2025 e come da contabile di versamento n.2159 in data 23/04/2025, per le 
spese di sorveglianza e altre analoghe dipendenti dal fatto della concessione." 

• di stabilire che il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte la prima annualità di 
canone entro quarantacinque giorni dalla data dell’apposita richiesta di versamento 
formulata dall’Amministrazione competente. Per le annualità successive il canone sarà 
dovuto per anno solare e dovrà essere versato anticipatamente nel periodo compreso tra il 1° 
ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto od in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia; 

• di stabilire inoltre che saranno a carico del concessionario tutte le spese dipendenti dalla 
concessione nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della pubblica 
amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla 
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della 
navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi 
in tempo anteriore alla concessione. Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le 
verifiche ed ispezioni che l’autorità concedente ritenga di eseguire nell’interesse pubblico; 

• di dare atto che il valore complessivo del presente rinnovo di concessione ammonta a 
€55.094,17 (cinquantacinquemilanovantaquattro/17 euro) determinato sulla base degli 
importi unitari dei canoni demaniali per uso di acqua pubblica correnti nell’anno 2025 e dei 
relativi canoni minimi per ciascuna tipologia di uso dell’acqua, approvati dalla Regione 
Piemonte; 

• di comunicare al concessionario l’avvenuto rilascio del presente provvedimento; 



• di pubblicare l’estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte; 

• di provvedere al conseguente aggiornamento del S.I.R.I. (Catasto Utenze Idriche) 
regionale. 

 
 
 

 
 

(Il Dirigente Responsabile) 
PLATINETTI VERONICA 

 

 

 
 


